


CANTO XIV - CHI PIANTA UN ALBERO

Dite che nel Bosco ci sono i topi
come se non ce ne fossero

 nei parcheggi assolati
Senza pretendere che gli altri 

si impegnino per noi
Senza giudicare chi non si impegna
Senza accusare chi non si impegna
Senza condannare chi non si impegna

Golia
Chi non mangia Golia 
è un ladro o una spia!

Senza cercare perché non si impegna
Senza chiederci perché non si impegna
dell’abbattimento di un bosco urbano
non si informa degli arrivi dei migranti
ottenuto al prezzo di morte 
nei centri di detenzione libica 
dove si sopravvive facendo a turno 
per dormire metà si sdraiano gli uni 
sugli altri e l’altra metà aspettano 
il loro turno in piedi e se non rispetti 

i turni sei già cadavere

Chi pianta un albero pianta una speranza.
Finché hai una radice, hai una vita. 
Non importa quanto sia sottile o profonda, 
finché c’è, puoi sempre ricominciare.



@ Se intere sezioni di onesti chiedano d’essere
malfamate intere corporazioni di foglie
chiedono d’essere spazzate via dal vento
concordato, Papa Leone XIV è a Lampedusa: 
C’è anche chi sceglie di non farsi prossimo 

e chi decide di non decidere
Pasti a base di una mezza tazza di riso 
e due tortillas, oppure una manciata di carote 
e una polpetta di carne secca. 

Hanno asfaltato il paradiso 
per costruirci un parcheggio... 
Hanno preso tutti gli alberi 
e li hanno messi in un museo dell'albero, 
facendo pagare alla gente 
un dollaro e mezzo solo per vederli

@ Il mondo si muove se noi ci muoviamo 
si muta se noi ci facciamo nuovi
ma si imbarbarisce se scateniamo 
la belva che c’è in ognuno di noi.

Alpenliebe
La carezza al gusto di latte
I morti in questo mare sono vittime 
sia di decisioni prese sia di decisioni omesse

Troverai più nei boschi che nei libri 
Gli alberi e le rocce ti insegneranno 
cose che nessun maestro ti dirà

Docce ammuffite, gabinetti rotti 
settimane senza acqua calda, lavatrici 
ferme assenza di sapone 



dentifricio 
deodorante 

Ricordo bene 
che appena tre giorni 

prima della discussione 
in Consiglio comunale 

della mozione popolare 
sostenuta 

dai cittadini, l’assessore Carlo Pasini 
aveva già firmato 

la convenzione

Andai per boschi per affrontare  
solo i fatti essenziali della vita

@ Di fatto si è arrivati in aula quando 
una scelta era già stata formalizzata
Ti sei mai chiesto quale funzione hai?  

Pollution, inquinamento...
Il problema non riguarda soltanto 
le emissioni nell’aria ma anche 
suoli, falde acquifere, sedimenti marini 
e aree industriali dismesse o ancora attive

E’ sempre l’ora dei

Pavesini
Le principali fonti di inquinamento 
non arrivano solo dal siderurgico.
Anche con la nuova amministrazione 
Massari - conclude De Lucia - su questo tema 
non vediamo alcuna discontinuità 



rispetto alle logiche del passato: 
La Grande Distribuzione continua a essere 

tutelata, mentre sul territorio prosegue 
il consumo di suolo

La Terra, nostra casa, sembra trasformarsi  
sempre più in un immenso 

deposito di immondizia

@ Se intere società di radici segrete 
chiedono d’uscire allo scoperto
l'anima che preme sulla zolla 

come un coperchio,
le radici che bevono 

il buio della pietra
 La situazione a bordo della portaerei 

Abramo Lincoln 
é grave secondo uno dei medici di bordo
Ci chiediamo dove siano oggi 
i sedicenti 
ambientalisti alleati del PD, 
l’assessora Bonvicini 

o il consigliere regionale Burani 
o il consigliere comunale Miglioli? 
Io al Presidio non li ho visti.

Per gli abitanti del bosco ogni specie di albero  
ha una sua voce e un suo aspetto

Una nave che deve toccare un porto presto
o la gente comincerà a perdere la testa

Ogni bosco custodisce un segreto,  



ma nessun albero lo rivela mai  
a chi cammina in fretta

Non toccano un porto da 250 giorni, 
almeno  tre tentativi di suicidio

@ A impattare, a Taranto, sono anche 
le industrie petrolifere e cementiere 

come Eni e Cementir 
e il porto, che movimenta ogni anno 
milioni di tonnellate di merci 
Oltre a essere presente anche 
l’Arsenale militare. Grazie per le rose 
d'inverno in un momento fiorite 

e in un giorno appassite di nuovo...  
Io sto qui nella terra del vento  
Il circolo Pd di Reggio Emilia Est
sostiene l’abbattimento del Bosco Ospizio

Ogni volta che vi trovate  
dalla parte della maggioranza
è il momento di fermarvi  
e riflettere

 @ Nelle ultime settimane
abbiamo assistito a nuovi tentativi 
di alterazione 

della realtà, spiega il Pd
Grazie per le rose d’inverno

In un momento fiorite  
e in un giorno appassite di nuovo...  



Io sto qui nella terra del vento  
Nella terra dei sogni sbiancati…
 Nella strada bruciata dal sale  
In questo bel silenzio

@ RAPPORTO  Arpa Puglia 
\\\\  sulla qualità dell’aria, nel 2025 
\\\\\\  in provincia di Taranto 
\\\\\\\ \ sono stati rispettati gli attuali limiti 
\\\\\\\\\\\\ di legge di 25 microgrammi 
\\\\\\\\\\\\\\\\ per metro cubo di Pm2.5 

Legambiente avverte 
che a Taranto il valore è superiore 
alla soglia prevista dalla nuova direttiva 
europea sulle polveri sottili, che dal

  2030 imporrà un limite più severo 
Dalla Turchia mandato di cattura 

per genocidio 
contro il premier israeliano 

@ Monta l’escalation 
politica e militare
L’avvio dei lavori al Bosco Ospizio
non può essere rinviato

 a tempo indeterminato 
o restare in balia 

di ricorsi amministrativi 
che potrebbero essere avanzati 
con finalità meramente dilatorie



E foreste di querce e di faggi  
Lasciarono il posto a terre bruciate...  
I fiumi cambiarono il corso 
E le sorgenti si seccarono

Un giorno le spiagge svaniranno 
E le foreste moriranno bruciate  
Il ghiaccio si scioglierà nei mari  
E la Terra griderà dal dolore...  

@  Se ogni giorno interi rami 
del parlamento chiedono 

d’essere tagliati
Il Pd contesta quelle che, a proposito 
dell’abbattimento del bosco,  vengono 
definite polemiche strumentali

E cresce come una pianta la mia libertà 
radici profonde nella terra e rami nel vento 
e il mare che si muove dentro di me...

@ Solo per questo motivo il suolo
dovrebbe essere protetto 
dalla costante e assolutamente 
trasversale speculazione 
edilizia, che poi genera 

in caso di pioggia 
più abbondante del solito le tragedie 

che un genere umano 
in preda alla follia 
poi imputa alla fatalità

——-> il problema del Bosco Ospizio



in fondo, è che nessuno lo aveva progettato. 

Non c’era un architetto
Non c’era un masterplan
Non c’era un rendering 
Oggi invece ci sono alberi cresciuti nel tempo.

i Giganti Verdi
Natura è tutto ciò che noi vediamo:
il colle, il pomeriggio, lo scoiattolo,
l’eclissi, il calabrone.
O meglio, la natura è il paradiso
Nel bosco ogni vecchio 
gigante, sia abete, sia quercia, 
sia pino, ha intorno, ai suoi piedi, 
un giardino di piccole piante

Sperlari
Il lato dolce della vita
Tre ricercatori dell’Università 
di Modena e Reggio Emilia
prendono la parola con una lettera ai giornali:
Ciò che è giusto non sempre è popolare,  
e ciò che è popolare non sempre è giusto
Il nostro scopo è fornire al pubblico 
elementi scientifici utili 
a comprendere questo ecosistema
senza assumere posizioni politiche
 
@ E di mezzo ci finiscono gli alberi, 



alla faccia della regola del

 3-30-300
dei Planet Boundaries
degli Earth overshoot days
del potere curativo del verde
della prevenzione
della mitigazione degli effetti del clima
delle strategie di adattamento
delle città spugna
della drammatica perdita della biodiversità
Restoration Law
Patti per Clima
PNRN

)(
chi scende chi sale 

sull’albero dai rami d’oro
il bosco lo attraversiamo 

a mezzogiorno, al mattino
i rami bianchi 

degli alberi, i rami verdi
dell’albero

scriviamo, 
scriviamo, 

viviamo una vita da capra
No, io non sono una capra
No, io non sono una pecora



Ma perché questa terra oramai 
Non dovrebbe più accogliere un seme? 
Perché mai dar per morti i vivai? 
No, vita e terra respirano insieme

No, io non sono un capriolo
No, io non sono una lepre
No, io non sono un fagiano

ma ho visto nel bosco
una capre
una pecora
un capriolo
una lepre
un fagiano
correvano 
correvano correvano 
correvano correvano correvano
gli alberi ti fanno ala, il vento ti spinge ,
l'asfalto diventa solo un brutto ricordo

corriamo corriamo corriamo 

corriamo
tra un tronco e l’altro del bosco


